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Creazione del centro doganale digitale dell'UE e 
istituzione dell'Autorità doganale dell'UE 

Nel maggio 2023 la Commissione europea ha presentato un pacchetto sulla riforma delle dogane. Tra i punti 
chiave della riforma figura la proposta di istituire un'Autorità doganale dell'UE, incaricata della supervisione di 
un nuovo centro doganale digitale dell'UE. L'obiettivo è di attuare un approccio doganale più centralizzato e 
digitalizzato, che dovrebbe ridurre i costi di conformità per gli operatori economici e garantire un'unione  
doganale più efficiente e a prova di frode. La proposta è soggetta alla procedura legislativa ordinaria. Il 
Parlamento procederà a una votazione sulla relazione in prima lettura durante la tornata di marzo. 

Contesto 
Il forte aumento dei volumi commerciali, accompagnato dalla necessità di verificare la conformità delle 
merci a un numero crescente di norme dell'UE alle frontiere, ha aumentato la pressione sulle autorità 
doganali. Il fatto che l'unione doganale dell'UE è gravata da un livello di digitalizzazione non uniforme e da 
ambienti informatici doganali divergenti nell'UE ha destato preoccupazioni. Anche il coordinamento tra le 
autorità non è ottimale, il che comporta elevati costi amministrativi di conformità per gli operatori 
economici e lascia ai criminali la possibilità di commettere frodi. 

La proposta della Commissione europea 
Le due disposizioni principali della proposta riguardano l'istituzione di un'Autorità doganale dell'UE e la 
creazione di un centro doganale digitale dell'UE. Quest'ultimo servirebbe da ambiente doganale digitale 
unico a livello di UE per consentire agli operatori commerciali di comunicare tutti i loro dati doganali alle 
autorità attraverso un'interfaccia unica, invece di dover utilizzare più sistemi nazionali. I dati sarebbero 
centralizzati nel centro doganale digitale, il che consentirebbe alle autorità nazionali e dell'UE di effettuare 
controlli rapidi. Il centro doganale digitale sarebbe pienamente operativo entro il dicembre 2037. È prevista 
l'istituzione di una nuova Autorità doganale dell'UE per sviluppare e gestire il centro doganale digitale. 
L'Autorità sarebbe incaricata di analizzare i dati in arrivo, di misurare la performance globale dell'unione 
doganale, di elaborare strategie in materia di rischi e di formulare raccomandazioni destinate alle autorità 
nazionali. 
In subordine a rigorosi requisiti (fedina penale pulita, elevato livello di trasparenza, ecc.), gli operatori 
economici potrebbero anche applicare il regime degli operatori di fiducia e certificati (operatori "Trust and 
Check"). Gli operatori economici autorizzati beneficerebbero di "corsie verdi", che consentirebbero alle loro 
merci di essere trattate in modo più rapido e agevole alle dogane. 

La posizione del Parlamento europeo 
La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori (IMCO) del Parlamento è 
competente per il merito per questo fascicolo e la relatrice è Deirdre Clune (PPE, Irlanda). La relazione, 
approvata dalla commissione IMCO il 2 febbraio 2024, esprime un ampio e forte sostegno alla proposta e 
accoglie con favore l'istituzione della nuova autorità doganale e la creazione del centro doganale digitale 
dell'UE. Tuttavia, la relazione propone di anticipare la piena operatività del centro doganale digitale e 
l'obbligatorietà del suo utilizzo da parte degli operatori economici (entro il 31 dicembre 2032 invece che 
entro la fine del 2037). Chiede inoltre la creazione di una piattaforma che dovrà essere controllata dalla 
nuova autorità doganale. Le imprese e i cittadini potrebbero segnalare a tale piattaforma le merci che 
entrano nel mercato interno e non sono conformi alla normativa dell'UE. 
I negoziati su tale fascicolo sono in corso in sede di Consiglio, per cui i negoziati di trilogo potranno iniziare 
solo nella nuova legislatura. 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0065_EN.html
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Procedura legislativa ordinaria: 2023/0156(COD); 
commissione competente per il merito: IMCO; relatrice: 
Deirdre Clune (PPE, Irlanda). Per ulteriori informazioni si 
veda il briefing "Legislazione dell'UE in corso".  
Esito della Conferenza sul futuro dell'Europa: la presente proposta riguarda le misure 12(17), (18) (20). 
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